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Per rompere l'isolamento 
l luttuosi fatti d i Trieste e 

gli svi luppi della situazione 
internazionale hunno bru ta l ­
mente rivelato all 'opinione 
pubbl ica i taliana, nel corso 
delle, ult ime sett imane, hi gra-
•\ itù dcH'isolamento politico, 
diplomatico e mili tare, in cui 
I.i politica dell 'ol tranzismo 
at lant ico lui r idotto il nobtro 
Paese. Il voto del ? giugno 
aveva più significato, certo. 
una condanna upcr ta di quel-
l'aritisovietismo a g g ressivo, 
che di questa politica è l 'ispi­
r a to re : e dopo di al lora, nem­
meno l'on. D e ( ìnsper i ha più 
osato riconoscersene aper ta ­
mente il paladino. Ma anche 
MI questo piano della politica 
o l e r à , la composizione e l'in-
dirizzo del governo l'olla so­
no stnti ben lungi dnU'nile-
guars i alla volontà espressa 
dal corpo elettorale, e alla 
stessa nrticoln/.ione «lei {.'rup­
pi in l'ai lamento. I." ancora 
il pr incipio della discr imina­
zione fra le grandi potenze 
•piello che ha ispirato l'on. 
l 'clla quando , di contro alle 
pr ime provoca/ ioni tiline, con 
prave danno del Paese egli 
ha di nuovo r inunciato ad im-
pcpna ie l 'Unione sovietica, in­
sieme con le a l t re potenze pa­
rant i dello s ta tu to del Terr i ­
torio libero, in un 'azione per 
la soluzione pacifica del pro­
blema tr iest ino; ed è in stret­
ta obbedienza alle t radizioni 
ilcli'nntfcovietisino deguspe-
rinno clic egli hn cercato di 
p iani f icare , nel d ibat t i to di 
politica estera al Senato, il 
mancato ricorso del suo po­
verini ni Consiglio di sicurez­
za dcl l 'ONU, iti difesa dei d i ­
r i t t i italiani violati dapli oc­
cupant i nella zona A e nella 
zona H del Terr i tor io libero. 

I a lezione dei fatti, questa 
Milla, è s iala anche t roppo 
rapida e amara per quei set­
tori dell 'opinione pubblica, 
che avevano accolto con fidu­
cia le dichiarazioni dell'oli. 
IVIla sulla s o l u z i o n e del pro­
blema di Trieste, banco di 
Firova delle nostre amicizie >. 

>opo l 'esperienza della noia 
t r ipar t i ta del 20 marzo l'US. 
l 'euforia creata in taluni 
g rupp i dalla recente dichia­
razione nnplo-nmcricnna non 
è s ta ta di lunpn du ra t a e la 
bru ta l i tà del doppio giuoco 
degli « alleati > at lant ici , ha 
avu to questa volta manifesta­
zioni così clamorose che tnt t i 
pli i taliani, senza distinzione 
di par te , ne son restati feriti, 
ment re il tu rbamento si è a l ­
largato anche a quei settori 
del Paese che. in buona fede. 
ancora avevano creduto di 
poter conciliare Vantisovieli-
smo. la politica dell 'ol tranzi­
smo at lant ico e della cosidet-
t a Comuni tà europea di d i ­
fesa con la tutela degli inte­
ressi nazionali e della pace . 

Questo non significa pero 
che siano superate , in tali zo 
ne dell 'opinione pubblica, l'in­
certezza e la confusione poli­
t ica che h a n n o car-uicriz/.ato 
il loro or ientamento d r p o la 
crisi del 7 g iugno: confusione 
e incertezza tan to più preoc­
cupan t i . in quan to la politica 
dell 'ol tranzismo at lant ico ha 
rffet t ivamente p repa ra to , col 
r i a rmo tedesco e. col t r a t t a to 
del cosidetto < esercito euro­
peo >, scadenze fatali, le qua ­
li minacciano al nostro Pacs». 
pericoli ancor più gravi di 
quelli , che o rmai per tutti d i -
o n t a n o evidenti a proposi to 
del problema di Trieste. 

Nonché l ' integrità e l ' indi-

Pcndenza nazionale del nostro 
acse, le sue libertà democra­

tiche e la sua pace stessa sa­
rebbero in serio pericolo se 
non ci preparass imo ad af­
frontare queste scadenze con 
u n a polifica i tal iana, la quale 
tragga l ' I tal ia fuori del vi­
colo cieco in cui ci h a n n o cac­
cia to divisioni e discr imina­
zioni disastrose; se non aiu­
tassimo milioni d i i ta l iani o-
nesti m "vincere l a deiasione e 
lo scoramento per ì\ fall imento 
di u n a poli t ica in cui essi 
hanno c redu to : «e non riuscis­
s imo a impedire che questo 
scoramento e questa delusione 
s iano t ravia t i pe r i cammini 
avventurosi dell 'esasperazione 
sciovia istica. 

Q u a l e il messacelo poli t i ­
co che, a i fini di questa ne­
cessaria opera dì chiarif ica­
zione nazionale, nel t renta­
seiesimo anniversar io della 
r r a n d e Rivoluzione socialista 
d i ot tobre, ci offre l 'esperien­
za e la solidarietà internazio­
na le della classe opera ia? 

Non Togliamo dire , ejui, de! 
messaggio poli t ico e sociale 
c h e questo anniversar io reca 
a quan t i , t ra noi, si i spi rano 
agli ideali del socialismo, di 
una società, la qua le ha a-
bolito ogni forma di s f rut ta­
mento del l 'uomo sul l 'uomo e 
che, ment re sul l ' I tal ia e nel 
mondo di nuovo si addensano 
le nubi della depressione eco­
nomica. accelera i tempi dr ì 
s u o progresso Terso un più 
a l to tenore di v i ta mater ia!? 
e cul tura le di tu t t i i c i t tadini . 
Nella crisi poli t ica che il no­
s t ro Paese a t t raversa , il mc*-
sag.zio, che il t rentaseiesimo 
anniversar io della Rivoluzione 
d i o t tobre c i reca, assume un 

valore ancor più largo e uni 
versale, è rivolto indist inla-
mente a tu t t i gli i ta l iani . 

Non si t r a t t a , qui . come cer­
ti interessati paladini dell 'ol­
tranzismo at lant ico vorrebbe­
ro far credere, di inviti n «gi­
ri di valzer > o ad un « capo­
volgimento delle al leanze >. 
L 'al ternat iva non è tra l 'ade­
sione al blocco mil i tare ag­
gressivo del cosidetto esercito 
europeo e alleila ad un al tro 
qualsiasi blocco mili tare. !l 
paese del socialismo non ri 
iia mai propinato, a tal line, 
dichiarazioni t r ipar t i te o bi­
part i te , non ci ha mai cirt ai­
to con false lusinghe alle u -
sidue velleità impcrialistiche 
di certi p iopp i dominant i d-1 
nostro Paese. L'Unione sovie­
tico ha introdot to nei rappor­
ti internazionali . Ini dal 'suo 
pr imo sorgete, un < ostinne di­
plomatico nuovo, fondato -ni 
rispetto dell ' indipendenza na­
zionale di tut t i i popoli, «ul 
non intervento nei loro ni Lui 
interni, sulla necessità di una 
convivenza pacifica tra na­
zioni e paesi diversi per sto­
ria, per l ingua, per regime 
poli t i lo e sociale, (spirandosi 
u questi pr incipi e alle supe­
riori necessità del consolida­
mento della pace, l 'Unione so­
vietica ha concordato, a suo 
tempo, con '21 potenze e o n 
rifilila stessa, per il proble­
ma di Trieste, una soluzione 
che non è immutabi le , ma d i . ' 
alla luce dei recenti, dolutosi 
avvenimenti va chiarendosi 
come hi più ragionevole, co­
me l'unica realizzabile, come 
la più vantaggiosa per una 
effettiva tutela degli mietessi 
i taliani in tut to il Terri torio 
libero di Tr ies te e per l 'avvio 
ad mia pacifica convivenza 
tr.i italiani e sloveni. Alla 
convenzione di pace che c«.sa 
ha i irmuto, l'L'iiione sovietica 
ha confermato, anche recen­
temente, la sua fedeli», offren­
do alla diplomazia i tal iana — 
con la convocazione del Con­
siglio di Sicurezza del l 'OM* 
— la possibilità di ricorso ai-
In sola istanza competente, in 
dir i t to e di fatto, ad assicu­
rare, il r ispetto integrate dei 
dir i t t i i taliani nel Terr i tor io 
l ibero e In l iberazione di quel­
le popolazioni dal t r ipl ice re­
gime di occupazione s t raniera . 

E che p iù? L' impegno stes­
so del governo del nostro Pae­
se nella poli t ica aper tamente 
antisovietica dell 'oltranzismo 
at lant ico non ha indotto .3 
l ' n inne sovietica ad alcun at­
to meno che amiehevolc p^r 
l 'Italia, nei confronti della 
quale s: é confermata ' la vo­
lontà di r istabil ire pffienci 
rappor t i economici e politici. 
nel pieno r ispetto della no>trj 
indipendenza e sovrani tà 

Intendere, far intendere 

MENTRE TUTTA L'ITALIA CHIEDE LO SGOMBERO DELLO STRANIERO 

Stornane a Trieste ì funerali delle vittime 
611 atlantici respingono con sprono ogni protesta 

Nessun incidente ieri nella città - Lutto e preoccupazione della cittadinanza di fronte a possìbili provo­
cazioni - Winterton sottolinea Vapprovazione delle repressioni da parte dei governi inglese e americano 

L e p i a z z e d i T r i e s t e i n v a s e d a l l e t r u p p e s t r a n i e r e d ì o c c u p a z i o n e cirir toto) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TR1BSTK, 1. — A Trieste 
è ritornata la calma: la c a l ­
ma tesa ed un poco stordita 
tiri .silenzio clic senile le gran­
di sciagure. / iicoorì, i citic-
malografi, j ri t roni sono stati 
riaperti; i servizi pubblici 
limino r ipreso il loro regolare 
funzionamento, e la gente va 
e viene per Ir strade del cen­
tro, vite nino a '''fi aera era­
no tutte un clamore di dimo-
strazioni, un cclirogiarc i/i fu­
cileria, un laiupcofjiare di in­
cendi , tra il clamore dette pro-
feste e il lamento dei feriti. 

Per le. vie non si e" cisto 
oggi un finente deliri poi k m 
cit'ifr; pochissimi niic/ic i uti­
litari. 

Sulla vasta spianata di Piaz­
za detrOiit tu, r ischiarata da 
itti t iepido .vote au tunna le , 
gruppetti di bimbi, innari de i -
te «ii.sie e dei dolori dei 
•< tiraudi », si r incorrono per 
Iliaco con piccole arida festo­
se. Ma lì, sulla stessa piazza 
dorè, ieri mattina, si sono 
svolti oli scontri più duri e 
cruenti, troppe cose ricorda­
no ancora hi frimedia clic ha 
nettato nel latro hi ci t tà. 

•S'iti basa me ufo di tre dei 
pitoni d i e reojjotio le prandi 
lampade , sono stati i tnprouui-
sriri piccoli nitrir» con le foto­
grafie di tre vittime della spa­
ratoria, circondati di ghirlan-
dc e di mazzi dì fiori. 

NON SI INDICA NESSUNA SOLUZIONE DELLA TRAGICA CRISI TRIESTINA 

Impoleniti e complicità del yoi/erno 
con l'occupante straniero nel T. L. T. 

Palazzo Chigi e la stampa governativa ammettono le responsabilità degli atlantici, ma si preoccupano di 
tutelare la «solidarietà» occidentale! - "La Stampa" riconosce che bisognava applicare il Trattato di pace 

questo messnpp.ti.politico, eh-- incontrato di nuovo ce 
la esperienza e la solidarietà , i f i n o r a L u c c : in pari t< 
internazionale della c i t i l e g l i ambasciator i i taliani 
operaia ci recano in questo 
trentaseiesimo a r n i iversario 
della Rivoluzione di ot tobre. 
significa contr ibuire a liqui­
da re i velenosi residui di 
3ticiranti«ovietismo che tanti 

isastri hn recato al nostro 
Paese, e che ancor oggi, pur 
compromesso e scredi tato dal 
fallimento della politica che 
su di cs<:o e s ta ta fondata, ro­
sta il più g rave fattore della 
confusione e della incertezza 
persistente in s t ra t i impor tan­
ti della nostra opinione p u b ­
blica. il più pericoloso agente 
di una politica di av-ervi-
menlo allo s t raniero, di av­
venture, di g u e r r a : significa 
insomma ap r i r e la via ad 
una unità nuova, che ver­
so l'Est r ome verso l'Ovest 
deve rivolgere le sue iniziati­
ve di pace, «e vuol e--ere una 
uni tà i tal iana. 

EMILIO SERENI 

Pella ha avuto ieri colloqui 
con i suoi collaboratori di 
Palazzo Chigi, in serata si è 

on In 
tempo, 
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gentavano a Londra e W a ­
shington le note proteste di 
cara t te re formale. Oggi ver ­
rà d is t r ibui ta al la s t ampa una 
versione ufficiale dei tragici 
fatti di Tr ies te , ve r r à officia­
to un r i to funebre alle 19 a 
S. Maria degli Angeli alla 
presenza dei inombri del go­
verno e Pella indirizzerà, suc_ 
ce-sivamento, un r ad io -mes ­
saggio agli i tal iani . In questa 
at t ivi tà del governo c'è tut to 
meno che u n a cosa: la indi­
cazione d i una soluzione p o ­
litica della crisi t r iest ina, il 
segno di ima qualsia=i inizia­
tiva politica capace di po r t a ­
re a una soluzione. 

C'è di p iù . A sole 

mille volte peggiori . Ne of­
fre la prova, in p r imo luogo, 
una conferenza s tampa {enu­
la ieri sera a Palazzo Chigi 
da] por tavoce di Pel la . 

Il portavoce ha premesso 
che. d a un esame accurato 
degli avven iment i t r ies t ini , è 
ch ia ramente emersa la r e ­
sponsabil i tà di coloro che 
avevano il compito di m a n ­
tenere l 'ordine pubblico a 
Trieste. Il portavoce, r ivo l ­
gendosi ai giornalist i s t r a ­
nier i . ha sottol ineato che i 
morti sono tut t i t r iest ini e 
co*ì i 36 feriti g rav i . 

Fa t te queste precisazioni e 
r ibadi to che il governo i ta­
liano non condivìde qu ind i 
la versione che degli avve ­
niment i ha dato il governo 
:ngle.-e, il portavoce ha e sau ­
ri to la sostanza politica de l ­
le sue dichiarazioni in duo 

vent i-1concet t i : pr imo, che « n o n r i ­
sulta » che il comando a m e -quat t r 'o re di distanza dai san . . . 

guinosi eccidi, è già perfe t ta- ricano eia coinvolto nel la r e 
mente ch ia ro che il governo! sponsabili ta dell 'eccidio; se -
— rifiutando di uscire dalle c o n f l o j che il governo i tal iano 
maglie della politica a t lan t i - ! considera la quest ione del l 'ec-
ca — cont inua a ba t t e re 

j a j c id io di 
s t rada fa l l imentare fin quii 
ba t tu ta , in condizioni oggi 

Tr ies te « dist inta » 
jda! più genera le problema 

Washington solidale 
col generale Winterton 

Una d ichiarazione del D i p a r t i m e n t o di 
S ta to dopo la visita di T a r d i iani 

politico de l T.L.T. e dal prò 
blema del la manca ta applica­
zione della decisione dell 'ot to 
ot tobre . j 

Come 5i vede il governo 

ca » perchè l 'opinione p u b ­
blica ha capito come stanno 
1<* co=e. Ma da questa ammis -
.sioni, la s tampa governat iva 
non t rae occasione per sug­
ger i re una nuova politica di 
difesa degli interessi naziona­
li; al cont rar io quel che la 
preoccupa sono solo ì pericoli 
che corre la « solidarietà » 
at lantica, e quel che cerca è 
solo il modo di ra t toppare 
questa « solidarietà >». 

Nel complesso è lecito af­
fermare che il governo, la 
D.C. e le des t re sembrano 
orientat i a t r a r r e occasione 
dal tragico precipi tare della 
questione triestina per g iun­
gere a capitolazioni ancora 
più gravi che nel passato, raf­
forzale l 'occupazione s t ran ie ­
ra nel T.L.T., giungere even-
vualmonte a una conferen­
za sotto la " protezione » dei 

padroni anglo-americani . E ' 
chiaro che ^e questi o r i en ta ­
ment i appar ivano sospetti p r i ­
ma dell 'eccidio, e.s.-i ?.ono og­
gi nul l 'a l t ro che una c lamo­
rosa confessione dj impoten­
za e di complicità con l 'oc­
cupante s t raniero . 

La gravi tà della si tuazione 
e la sterilità — p^r non dire 
a l t ro — delle posizioni del 
governo, sono implici tamente 
riconosciute da un giornale 
governat ivo, la Stampa di 
Torino, che nel suo edi tor ia le 
riconosce come « pr*mo e r ­
rore » all 'origine della s i t ua ­
zione a t tua le quello di « non 
essersi adoperat i sufficiente­
mente pe r la costituzione ef­
fettiva de l Ter r i tor io l ibero ». 
« Quando, una volta messo in 
piedi il T.L.T., fo.-se n s u l t a -

tCoDtinua tu 7. pag. 1. rol.) 

.S'olio hi fotografia di Mon­
tano, steso sulla burella con 
il petto squarciato dal piom­
bo e (/li occhi ormai socchiusi 
nell'ai/oma, una mano wnoltt 
ha posto un altro cartello con 
la scritta: u Si ordina ili spa­
rare in aria... e si colpisce in 
basso ... Tra i fiori e le foglie, 
sul fusto del lampione, si 
scorile, all'altezza della cintu­
ra, un cerchietto dipinto in 
rosso attorno ad una profon­
da scalfittura; è il seguo d e l ­
la pallottola che ha stronca­
to la l'ita di Montano. 

Din- cippj .sono stari cret t i 
nnclie di fronte alla Chiesa di 
Sant 'Antonio , doue il « ionio 5 
caddero le pr ime due nifi ime. 

Entro il recinto di pietre 
disposte a semicerchio ai p i e ­
di delle croci, <» mia (/rande 
profusione di fiori e di f/hir-
Ifinde. Umi candelina brucia, 
con la stili fiammella vacillan­
te. in fondo ad un bicchiere. 
La pente che passa, sosta un 
istante, si tof/lic il cappello; 
ad crocchi della folla, si ve­
dono molti volti commossi, 
molle madri con ali occhi lu­
stri di lacrime. 

Domani , le salme delle sei 
l'iftitne par t i ranno per l'estre­
mo viaayio. muovendo dal 
pinrrnle di San Giusto, dopo 
le esequie elle ve r ranno p ro­
babi lmente celebrate dal Ve­
scovo, Monsignor Salititi, n e l ­
la cappella di San Giovanni 
della Cattedrale, r rnyfiiungc-
rnmio il cimitero ailravcrsnn-
do il centro con un Ittttj/o cor­
teo. Aiif/urianioci che «essun 
incidente turbi l'e.ifrciita ce­
rimonia dedicata olle vittime 
dì una politica sciagurata. 

Ritornata (ittesta sorta di 
normalità, si cominciano a 
registrare te prime reazioni 
della stampa locale agli avve­
nimenti e le prime ritorsioni 
del G.M.A. contro i manife­
stanti dei giorni scorsi. 

Il governativo Giornale di 
Trieste considera In tpugedia 
del 5 e fi novembre come la 
conseguenza di una « perico­
losa carenza di autorità », e, 
in un lutino editoriale, r iuo l -
f/e un appello ai triestini pe r ­
chè most r ino , di fronte ai 
lutti, u n equi l ibrato senso di 
responsabilità, esortando nel­
lo stesso tempo la popolazio­
ne a woii prestarsi al perico­
loso giunco di << minoranze 
provocatorie >» non meplio 
precisate. 

Gli indipendentisti del Cor­
r iere di Tr ies te , da parte loro 
definiscono «scandalosa » la 
manovra di cui Trieste è sta­
ta teatro nei giorni scorsi; 
sottolineano la » natura arti­
ficiosa dei torbidi ». aggiun­
gendo che t le manifestazioni 
palesano ormai apertamente 
l ispirazione fascista del mo­
vimento ». 

U Me.-saggero Veneto, nel 
ricercare il *< responsabile ,< 
della sciagura che Ita colpito 
Trieste, appunta tutti i suoi 
strali contro gli inglesi, r i ­
confermando contemporanea­
mente la sua s t ima agli ame­
ricani. f rinfocola l 'equivoco 
abbastanza sciocco della d iv i ­

sione di re.'ipoit.sabililà tra i 
due alleati 

<. Via Winterton! > chiedo­
no addirittura le Ultime no­
tizie, Incendo eco « questa 
grossolana campagna con la 
limile si vogliono porre gli 
americani al riparo dalle con­
seguenze di ipieste giornate, 
per salvare i presupposti del­
l'atlantismo. 

Appaiono ormai chiari i fi­
ni della manovra clic si sta 
sviluppando a Trieste. Da una 
parte indirizzare il risenti­
mento della popolazione con­
tro oli ufficiali tnf/lesi e la 
persona del o m e r a l e Wintcr . 
ton. Dall 'ultra, presentare co­
me « angeli custodi » i Teparft 
americani e come amico di 
Trieste e dell'Italia il genera­
le statunitense McFtidyun. 

Si dice e si scrive, anche, 
in tu t te let tere, che il oene-
rale Winterton .sarebbe molto 
adatto a comandare le feroci 
repressioni nel Keiita, ma 
si tralascia, al tempo stesso, 
di aggiungere che sono pro­
prio riunite sue qualità di 
scaltro e inflessibile esecuto­
re di repressioni a farne l'uo­

mo della situazione, longn 
mami.s dei governi di Londra 
e di Washington. 

Lo stesso G.M.A. ha espli-
citamente sottolineato del rc~ 
sto, quest'oggi, nell'ultimo dei 
suoi comunicati: « ...Il gene­
rale Winterton nutre la spe­
ranza che la calma sussiste­
rà, speranza conditi tua dal 
Dipart imento di Stato amer i ­
cano, che dichiara in un suo 
inessuf/oio: Noi speriamo che 
la popolazione di Trieste ri­
conoscerà qua Ir: sito dovere 
la necessità di cooperare pie­
namente con il comandante 
di zona nel l 'adempimento de l ­
le sue responsabili tà per il 
mantenimento dell 'ordine ». 

Si dimentica, a si finge di 
dimenticare, dicevamo, la 
completa identità delle, posi­
zioni e delle responsabilità. 
inolcsi e amer icane . E mentre 
si r icorda con iiidirniaztone 
sacrosanta l'oltraggio fatto 
alla bandiera nazionale ita­
liana dal maggiore inglese 

GUIDO NOZZOLI 

(Continua in 7. pag. S. col.) 

SECCHI RICHIAMI ALL'OBBEDIENZA ATLANTICA 

Il governo inglese 
protesta contro malia ! 

L'ambasciatore Manlio Brosio convocato al 
Eoreign Office riceve i rimbrotti di Eden* 

LONDHA, 7. — L'Inghi l ter­
ra e l 'Italia si sono scambiate 
oggi leciproche note di p ro ­
testa per 1 tragici incidenti 
di Tries te . I l minis t ro degli 
esteri Eden ha convocato 
l 'ambasciatore iirosio e gli 
ha consegnato una nota di 
protesta del suo governo; Bro ­
sio, dal canto suo, ha p resen­
tato una nota verbale. A l ­
l'uscita dal colloquio con 
Eden, l 'ambasciatore d'Italia 
ha dichiarato che la protesta 
i tal iana non èva di re t ta con­
t ro il governo inglese ma 
contro •- l'eccessivo modo di 
agire della polizia al leata di 
Tr ies te nei confronti dei d i ­
mostrant i ». Un portavoce del 
Foreign Office, dal canto suo, 
ha dichiarato che t •? il signor 
Eden ha chiesto ' di vedere 
l'ambasciatore Brosio e gli 
ha det to di considerare molto 
seriamente i recenti disordini 
avvenuti a Trieste. Egli ha 
invitalo il governo italiano a 
fare tutto quello che è ih 
suo potere per tenere a freno 
gli elementi su cui ricade la 
responsabilità dì avere pro­
vocato gli incidenti ed anche 
le dimostrazioni anti-alleqte 
in ftalia. Eoli ha aggiunto 
che ti governo mil i tare a l lea­
to nella zona A ha il completo 

appoggio del governo inglese 
il quale ri t iene necessario ri­
stabilire e mantenere l'or­
dine ». 

A questa secca presa di po ­
sizione del ministero degli 
esteri fa riscontro, unanime, 
la s tampa inglese di s t amane . 
Il Times scrive che « il go­
verno italiano sarà il primo 
a soffrire, sia all'interno del 
paese che agli occhi del mon­
do, se viene permesso agli 
estremisti di sollevare impu­
nemente le folle ». Il Manche­
ster Guard ian f cr ive: < Ciò 
che è avvennjo per le vie di 
Trieste nelle u l t ime ven t i ­
qua t t ro ore può provocare una 
simpatia wtroattiva per la 
decisione presa un mese fa. 
dai governi bri tannico e ame­
ricano di accelerare lo sgom­
bero militare della Zona A. 
Tali avvenimenti non facìli-

WASHINGTON, 7 — Gii 
S ta t i Unit i h a n n o dichiarato 
o*gi al l ' I ta l ia che la respon­
sabi l i tà d e g l i incidenti d: 
Tr ies te non p u ò essere fa t ta 
r i sa l i re n é a l l ' Inghi l ter ra ne 
al l 'America. 

Funzionar i del Dipa r t imen­
to di Sta to h a n n o r i fer i to 
he l 'assistente segre ta r io di 

S ta to Merchan t s i è e sp res ­
so in questo senso nel co l ­
loquio da lui a v u t o oggi con 
l 'ambasciatore i ta l iano T a r -
chiani . 

Secondo le fonti, Merchan t 
ha de t to al r appresen tan te 
i ta l iano: « Ment re gli Stat i 
Unit i sono addolorat i che gli 
incidenti di Tr ies te abbiano 
provocato la pe rd i t a d i v i te 
umane , noi non possiamo a c ­
ce t ta re il p u n t o di vis to che 
la responsabil i tà di ta l i av ­
veniment i sia comunque d e ­
gli S ta t i Uniti o del l ' Inghi l ­
t e r ra ». 

Le medesime fonti h a n n o 
d ichiara to inol t re che Mer 

ducia nel comandan te della 
Zona e nei funzionari del go­
verno mi l i ta re al leato n o n -
che nella joro capacità * di 
r ispondere delle loro respon-
sabil . tà -». 

La s lampa amer icana espr i ­
me s tamani dal canto suo 
la propr ia s impat ia per io 

i taliano è servi lmente impe­
gnato a l imi ta re le re.-pon.-a-
biljtà degli avveniment i t r i e ­
st ini . a f a rne un problema di 
polizia, a r idu r re il problema 
della occupazione s t ran ie ra 
del T.L.T. a un problema d. 

! persone. La preoccupazione 
j che Io muove è una sola: non 
; p rendere a t to del fal l imento 
dell 'azione int rapresa dai go­
verno negli ul t imi due mesi, 
ev i ta re che sia ch iamata in' 
cauia la politica at lant ica, di 
cui non solo gli avveniment i 
tragici degli ul t imi giorni m a ; 
tut ta la crisi t r iest ina è frutto 

Ed in concreto , infatt i . 
« soluzioni « che la s tampa 

l i : CELEBRAZIONI D1XLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE NELL'U.R.S.S. 

Un interminabile corteo di popolo 
siila sulla Piazza Rossa di Mosca 

Ln ricevimento offerto da l minis t ro degli esteri Molotov al eorpo diplomatico 

NOSTRO SERVIZIO FARTIC0LARE 

operato del generale Win te r - j governat iva del inea sono d i -
ton . Il NCUJ York T imes : r e t t e non a r isolvere ma ad 
scrive che i giovani « dov reó - 1 aggravare la situazione. Q u e -
bero rendersi conto che prò-lue "soluzioni * — e se ne fa 
blemi complicati come quello ; esa t tamente eco u n a in te rpe l -
di Trieste non si risolvono* lanza monarchica ovv i amen­

te concordata con Pella con manifestazioni di folla, 
Ima soltanto con negoriatì di­
plomatici fra le partì interes­
sate ». Dopo di ave r auspicato ist i tuzione delia polizia 
che la Conferenza a c inque 
venga t enu t a al p iù presto, il 
giornale afferma; «Si spera 
che il p r imo ni ìnìs tro Pella 
arra fa saggezza e la forza di 
rinunziare alle condizioni da 
lui poste per la Conferenza a 
citane ». Il che equivale , p r a ­
t icamente, a un invito a r i ­
nunciare al la consegna della 

r.sono: la richiesta della sost i - ' l ic i te , le delegazioni s t ran ie re 
tuzione d i Winter ton. la so-j invi ta te nel l 'URSS, i membr i 

no amer icano h a piena fi-
chan t ha det to che il Gove r - Amminis t raz ione di Tr ies te e 

della zona A, 

MOSCA, 7. — Fin dalle 
p r ime ore del mat t ino , le vie 
di Mosca e rano gremite di 
folla: cent inaia e migliaia di 
ci t tadini , recando i ior i . Lan­
c ie re e striscioni, can tando al 
suono delle orches t re e delle 
b a n d e musicali h a n n o cont i ­
nua to . di minu to in minu to . 
ad aff luire in direzione det!a 
Piazza Rossa, dove h a n n o 
avu to luogo, alle dieci del 

le ma t t ino , la g rande p a r a t a m i ­
l i t a re e poi la sfilata della 
popolazione. 

Su l l a piazza e nelH= vie 
adiacent i s i sono ammassate , 
in ord ine impeccabile, le 
t r u p p e della guarnigione di 
Mosca; sul le ' t r ibune han 
pre^o posto le autor i tà «ovie-

là so-i 
a t r i e - del corpo diplomatico e gli 

stina con carabinier i i tal iani ,!addett i mi l i t a r i ; sulla t r ibuna 
la permanenza delle t ruppe cent ra le , posta sul Mausoleo 

ove r iposano le sa lme d i L e ­
nin e Sta l in , sono comparsi , 
qua lche minu to p r ima che la 
cerimonia avesse iniz.io, Ma-
ienkov. Molotov, Krusciov, 

anglo-americane « a protezio­
ne » della zona A, la p la to ­
nica sollecitazione di una a p ­
plicazione parziale della d e ­
cisione dell 'ot to o t tobre . Que­
sta s tampa rigurgita d i . a m - Voroscilov. Kaganovic , Miko 

ian, Saburov, Pe rvuk in , i se ­
gre tar i del Comita to cen . ra le 
del Pa r t i t o comunista della 

missioni circa le responsabi­
lità e gli * errori » at lant ici , 
riconosce c h e . « a Tries te sa 
incrina la solidarietà a t l an t i - i Unione Soviet ica . 

Alle 10, il marescial lo B u l -
ganin . ministro delia difesa 
del l 'URSS, ha passa to in r i -
vi-ta le t ruppe schierate , sa­
lutandole e congratulandosi 
con loro per la r icorrenza 
•< Serv iamo l 'Unione Soviet i ­
ca! ». Il grido di r isposta 
scandi to in coro dai repar t i 
ha r isuonato a lungo ne.la 
Piazza. 

Termina ta la r ivi- ta . Bu l -
ganm è sali to sul podio del 
Mausoleo, dal qua le ha r ivol ­
to una breve allocuzione alle 
forze a rma te , al popolo sovie­
t ico. agli ospiti s t ranier i , olia 
folla raccolta nella piazza. 
Ricordando che il 1953 è s t a ­
to u n anno di grandi successi 
per il popolo sovietico, il m i ­
n is t ro sovietico della Difesa 
ha r icordato le recent i m i su ­
re governat ive dest inate ad 
accrescere ancora notevol­
mente il tenore di vita d»i 
lavorator i e dei colcosianì. 
Bulganin è quindi passa to ad 
i l lus t rare il ca ra t t e re pacifico 
della politica estera del l 'Unio­
ne Sovietica, ed ha denunc ia ­
to con forza l 'a t teggiamento 
delle Potenze occidentali , che 
pongono pregiudiziali i nac ­
cettabil i , p e r e lude re le p r o ­
poste sovietiche r ivol te a 

consolidare la pace e la s i c u - i t a a fare ingrc.~=o nella P:az-
rezza internazional i . | za Ros- t , . preceduti dai r a p ­

ii minis t ro della Difesa ha ' presentant i d€-Ke società spor-
notóto che sul te r r i tor io de i j t ive , sono pascati cantando e 
paesi europei vicini a l l 'URSS)applaudendo, m risposta agli 
vengono cont inuamente cost i- ; applausi delle autori tà e de -
tui te nuove basi amer icane e | f h invitati , i lavoratori di 
che la s tampa occidentale r i - , M o s c a . S»1 s tudenti , i giovani, 
porta sempre nuove notizie di **, ragazze gh operai dehe 
manovre mili tari di ogni g è - | f ^ n e ^ gh j m p i e g a t i . in un 
nere, svolte di solito sotto la 
direzione di generali amer i -

interminabile corteo 
In serata , il minis t ro degli 

cani . In tali condizioni, egli ha ' ^f~> sovietico, Mo.u.ov, ha 
na tu ra le che il !f « e r t o «n r icevimento al aggiunto, è na tu ra le cnc 

nostro paese debba pres ta re 
attenzione al problema del 
rafforzamento del suo poten­
ziale difensivo, per garant i re 
la sicurezza dello S ta to sovie­
tico. A questo proposito. Bu l ­
ganin ha d ichiara to c h e lo 
esercito e la mar ina sovietici 
hanno potuto d imost rare la 
loro efficienza nel corso di 
manovre che si sono svolte 
in var ie regioni del l 'URSS, 
con la partecipazione di tu t te 
le a r m i . In queste manovre le 
forze a rma te sovietiche h a n n o 
da to prova della loro abil i tà 
anche nell ' impiego di a r m i 
moderniss ime, e in condizioni 
analoghe a quelle di guerra . 

Te rmina to il discorso del 
minis t ro della Difesa, ha a v u ­
to inizio la para ta mi l i ta re . 
Dopo i soldati è s ta ta la vol­
ta della popolazione moscovi-

corpo diplomatico, al quale 
hanno par tecipato anche n u ­
merosi dir igent i del Pa r t i t o 
comunista e del governo de l ­
l 'URSS. A una del le tavole 
sedevano Molotov. Bulganin, 
Kaganovic , Mikoian, il m a ­
resciallo Zukov e a l t re perso­
nali tà sovietiche, numerosi 
membr i del corpo diplomat i ­
co, fra cui l 'amb3sciatore 
amer icano, Bohlen, quello in­
glese, Hayler , quello francese, 
quel lo cinese, Ciang Wen-
t ien, e il vice Pr imo minis t ro 
del la RDT, Walter Ulbricht. 
D u r a n t e il r icevimento sono 
stati pronunciat i numerosi 
br indis i ; Molotov in par t ico­
lare ha levato il calice « in 
onore di tutt i coloro che sono 
riuniti in torno a questa t a ­
vola ». 

KYRIL JtrABIX 

DALLE 10 AI.1.E 10,10 

Sospeso il lavoro 
domani in Italia 

La Serreteri» della CGIL, 
di intesa con le altre orca» 
nizzazioni sindacali, ha sta­
bilito che, dovendo I rane» 
rati delle vìttime a Trieste 
aver luojo orjri, la sospen­
sione del lavoro di IV mi­
nuti, in segno di solidarie­
tà per le vittime e di pro­
testa contro i responsabili 
degli eccidi d i Trieste, avrà 
luogo domani mattina dal­
le ore 1» alle ore 1*19. 

Ai funerali di oggi la 
CGIL sarà rappresentata 
dall'on. Oreste Lizzadri e 
dal segretario regionale per 
la Venezia Giulia, Ghidini. 

L'Ufficio stamjyt delta CGIL, 
a proposito di un comunicato 
della CISL, ha precisato che 
t'inuintira delta aorpcnjfone 
di tevoro non e affatto par­
tita da quest'ultima Organiz­
zazione- la Quale anzi — dopa 
aver rifiutato l'invito degli 
altri sindacati ed una rfu-
ntone per esaminare i fatti 

di Trieite — si era pronun­
ciata per I*'"1 soipensior.e di 
durata minore. 

teranno però in alcun modo 
la messa in a t to d i tale d e ­
cisione *. Analogo a t teggia­
mento di freddo richiamo al* 
l 'obbedienza at lant ica v iene 
assunto da tut t i gli al t r i gior­
nali. Con evidente s impat ia , 
d 'al tra par te , vengono a c ­
colte le notizie provenient i 
da Belgrado di una in tens i ­
ficata att ività diplomatica di 
quel governo. Al Foreign Of­
fice si afferma che le u l t ime 
proposte jugoslave relat ive a 
Trieste — d i cui si ignora il 
contenuto — vengono s tud ia ­
te con « grande at tenzione ». 
Analogamente vengono s e ­
guite le notizie re lat ive ai 
colloqui che il minis t ro d e ­
gli esteri jugoslavo ha avu to 
con gii ambasciatori d i F r a n ­
cia e di Turchia . Con soddi ­
sfazione, infine, è s ta ta a c ­
colta la notizia della f irma, 
avvenuta a Belgrado, dell'acA 
cordo pe r il segretar ia to p e r ­
manen te della cosiddetta i n ­
tesa balcanica. 
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